
  

 

  

LA SCUOLA DELLA PREGHIERA: 

L’ESAME DI COSCIENZA 

Per non agire sulla base di alcuni impulsi caotici e disordinati, bisogna fare un viaggio dentro sé 
stessi. 

Nella Gaudium et spes si dice che la coscienza «è il nucleo più segreto e il sacrario dell'uomo, dove 
egli è solo con Dio, la cui voce risuona nell'intimità». 

Il problema è che la coscienza passa per la nostra libertà. Se non ci abituiamo ad ascoltarla, la 
parte più profonda di noi – una parte spirituale – rimane mai toccata, mai lambita e ci ritroviamo 
a fare il male senza accorgercene e a non fare il bene che possiamo fare. 

L’esame di coscienza è una presa di coscienza in primo luogo dei doni di Dio, in secondo luogo 
dei nostri peccati, in terzo luogo delle proprie necessità da affidare al Signore. 

 

Per il momento di preghiera: 

 
Gratitudine al Padre Chiedo al Signore la grazia di riconoscere i 

benefici ricevuti nel corso della giornata. Lo 

lodo per ciò che mi ha insegnato; per ciò che 

mi ha dato; per le sue consolazioni. 

Perdono al Figlio Mi esamino sui peccati commessi in 

pensieri, parole, opere e omissioni; cerco di 

comprendere il perché senza fermarmi alla 

sola registrazione. Chiedo di sentire il dolore 

dei peccati. 

Supplica allo Spirito Considerando la giornata che mi aspetterà 

domani chiedo allo Spirito, per intercessione 

di Maria, un dono particolare per vivere da 

“uomo nuovo” ciò che la Provvidenza mi 

metterà davanti. 

 


